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   Come pare curiosa e strana a Pierino la Pipa del nonno! 
Gli pare qualcosa di ma1ico, quando la vede lì, in posizione verticale, 
mentre il nonno la vuole lu0idare.
Sembra proprio una bacchetta magica, oppure una sottile canna dalla cui 
bocca potrebbe uscire, da un momento all'altro, una dolce melodia.
Ma quando il nonno l'accende e ne fa uscire folate di fumo profumato, gli 
sembra un piccolo camino, che lancia nel cielo aloni di bianche 
nuvolette...
“Pensa un desiderio – gli dice a volte il nonno – mentre aspira e poi emette 
il calore di quel fumo… chissà mai che i tuoi desideri si possano 
avverare...”.
Dentro la bocca spalancata di quella magica Pipa, chissà quali segreti si 
possono nascondere! Peccato che la Pipa non possa parlare, ma 
soltanto f u m a r e . . .  
Ma che cosa contiene una pipa per mandare tutto quel fumo?
Il nonno tiene una scatoletta lucida dove è contenuto il tabacco: il tabacco 
è una pianta le cui foglie essiccate producono un buon profumo. Se si 
mettono nel piccolo fornellino, che si trova all'interno della pipa, e 
vengono accese da un fiammifero, emanano quel fumo che viene 
aspirato tramite una cannuccia e poi mandato nell'aria intorno dal 
bocchino.
Nei tempi passati, la pipa sostituiva quella che oggi è la sigaretta ed era 
usata anche da alcune tribù, come i Pellerossa o gli Indigeni d'America, 
che consideravano sacra la pianta del tabacco.
Pare che il fumo della pipa sia meno nocivo di quello delle sigarette, che 
contengono sostanze pericolose per la nostra salute.  
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